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A Grosseto iniziative dell'INCA provinciale 

Come prevenire 
gli infortuni 

Un problema scottante ed attuale — Il ruolo del patronato net luoghi di la
voro — Una serie di interventi e riunioni per specificare l'intervento da attuare 

La chiusura della Vetro-Coop -

Una vicenda su cui 
riflettere tutti 

Un documento del Comitato di zona empolese 
del PCI - Sostenere e rafforzare il movimento 
cooperativo - Battere ogni strumentalizzazione 

EMPOLI, 8 
La chiusura della Vetro-

Coop di Empoli — nata dalla 
liquidazione coatta ammini
strativa della cooperativa fia
scai — ha indotto 11 Comita
to di zona empolese del PCI 
ad approvare un documento 
ni cui rileva come la vicenda 
imponga a tutte le forze po
litiche e sociali un attenta ri
flessione. E" noto come la 
V.C.E., una volta costituita 
dopo aver chiesto ed ottenu
to dalla liquidazione della 
Coop lasciai la gestione in 
affitto dello stabilimento in 
via Salaiola abbisognasse per 
riprendere l'attività, di ingen
ti capitali di esercizio che po
tevano essere garantiti solo 
dalla partecipazione societa
ria di altre unità economiche 
autonome. 

Il venir meno di questa pro
spettiva ha significato l'appe
santimento finanziario della 
azienda in una situazione in 
cui difficile ed assai onero
so è il ricorso al credito. Que
sto in un settore quale quello 
del cavo meccanico che ob
bliga a continui investimenti 
per rendere valida l'azienda 
sul piano produttivo e concor
renziale a fronte della pre
senza di gruppi monopolistici 
che con la guerra dei prezzi 
dello scorso anno determina
rono una delle cause princi
pali delia crisi definitiva del
la Cooperativa Fiascai. Pos
siamo quindi comprendere, 
nonostante un mercato at
tualmente sufficiente, le dif
ficoltà ed i timori del movi
mento cooperativo di ritrovar
si a breve scadenza in nuove 
condizioni di indebitamento 
e la conseguente scelta che 
ne è derivata. 

A fronte di una valutazione 
di questo tipo appare diffi
cile disconoscere errori se 
non altro di valutazione, com
piuti quando è stato deciso 
di far nascere la V.C.E. senza 
averle assicurate la sufficien
te copertura finanziaria. Co
sì come appare difficile disco
noscere i limiti di direzione 
complessiva che hanno influi
to in maniera negativa sulla 
possibilità di reperire succes
sivi mezzi finanzieri. Ricono
scere questi errori, cosi come 
la stessa Lega delle coopera
tive ha fatto non vuol dire 
necessariamente che quelle 
scelte non dovevano essere 
compiute. Esse corrisponde
vano ad un tentativo che ri
teniamo positivo e generoso 
di rispondere al problema oc
cupazionale posto con la li
quidazione della ex-Fiascai. 

L'impegno dei comunisti è 
in primo luogo di sollecitare 
per quanto ad essi compete 

lo svilupparsi all'interno ed 
all'esterno del movimento coo
perativo di una riflessione 
sui ritardi e sugli errori com
messi in questa vicenda, non
ché sul significato di alcuni 
problemi più generali emersi 
con molta chiarezza: forme e 
modi della partecipazione dei 
costi alla gestione della azien
da; rapporti con il movimen
to democratico nel suo insie
me e con i sindacati in par
ticolare; rapporto tra capa
cità finanziaria e dimensio
ne dell'azienda; qualificazio
ne dei quadri dirigenti. Per 
noi non è in discussione il 
ruolo positivo e determinan
te del movimento cooperati
vo. Riaffermiamo con forza 
il ruolo della cooperazione ed 
in genere dell'associazionismo 
democratico come risposta va
lida ai problemi dell'econo
mia, come un settore che as
sieme a quello pubblico e pri
vato può offrire un determi
nante contributo teso a bloc
care ed indirizzare in positi
vo la profonda crisi econo
mica del paese. 

Dopo aver sottolineato che 
è compito di ogni forza de
mocratica aiutare la coope-
razione ad affermarsi, con
solidarsi e ad espandersi nel 
rispetto della sua autonomia, 
si afferma che i comunisti 
hanno sempre sollecitato un 
orientamento diverso e più 
favorevole in particolare da 
parte del governo verso la 
cooperazione. I comunisti so
no profondamente convinti di 
questo ruolo come della ne
cessità che esso si sviluppi in 
autonomia e libertà di scelta 
dai partiti. Certamente auto
nomia non può essere con
trapposizione né isolamento, ' 
bensì logica e capacità di scel
ta proprie. Questa logica or
mai acquisita ha operato an
che in questa vicenda ed è per 
questo che le decisioni del 
movimento cooperativo trova
no senza che nessuno se ne 
scandalizzi, contrarie o dub
biose le forze politiche della 
nostra città, le quali del re
sto sono state interessate uf
ficialmente alla vicenda della 
V.C.E. quando la decisione di 
chiusura era già determinata. 

I comunisti si dichiarano 
profondamente contrari ad 
ogni strumentalizzazione 

I comunisti empolesi riba
discono altresì la loro dispo
nibilità per ogni reale concre-
t>. e non demagogica possibi
lità di ulteriore verifica della 
vicenda della Vetro-Coop o 
comunque apparsi nel modo 
migliore e, più unitario possi
bile di fronte alle conseguen
ze occupazionali e sociali. 

GROSSETO, 6. 
Si è riunito nei giorni scor

si nella sede della CGIL il 
Comitato provinciale dell'In-
ca per prendere in esame le 
prospettive per un suo mag
giore inserimento nei luoghi 
di lavoro, in rapporto ai pro
blemi della sicurezza sociale 
e dell'ambiente di lavoro. Una 
problematica quanto mal at
tuale di infortuni mortali sul 
lavoro, che per la loro dram
maticità sono ancora all'at
tenzione della pubblica opi
nione. 

Il problema della difesa del
la salute — è stato sottoli
neato — deve essere inqua
drato nel contesto della rifor
ma sanitaria, il cui schema 
di legge che istituisce il ser
vizio sanitario nazionale sta 
per essere discusso dal Go
verno. Per giungere concre
tamente ad una politica di in
tegrità fisica e tutela am
bientale, il dibattito ha evi
denziato l'urgenza di arriva
re all'applicazione più severa 
di norme legislative di con
trollo che possono consenti
re un maggior impegno con
tro gli inquinamenti (saliti al
la ribalta e con una portata 
nazionale come quelli di Se-
veso e Manfredonia) nel qua
dro di una effettiva riconver
sione industriale, 

Da queste considerazioni è 
scaturita quindi la necessità 
di un sempre più stretto le
game fra il sindacato e il 
padronato, visto attraverso i 
Consigli unitari di fabbrica 
nei vari settori produttivi e di 
servizi, per la cui azione, nel
l'ambito dell'attuale situazio
ne socio economica, occorre 
operare in modo attivo e col
lettivo, dando da un lato spa
zio alla ricerca scientifica nel
le sue giuste dimensioni di 
programmazione e di studio e 
dall'altro consentendo la elimi 
nazione della nocività della 
fabbrica e fuori di essa, svi
luppando di pari passo gli in
vestimenti produttivi e l'occu
pazione. Ed è proprio per 
realizzare una maggiore sal
datura tra i problemi del la
voro e quelli assistenziali e 
preventivi riguardanti la sa-
lure. che TINCA di conse
guenza, intende procedere ad 
tina serie di iniziative artico
late. 

Ad Arcidosso, ad Orbetello 
e Massa Marittima si svolge
ranno tre corsi di formazio
ne unitaria CGIL-CISL-TJIL e 
sul patronato, nei luoghi di 
lavoro, come regolamentato 
con la legge « 300 » del 1970 e 
dalle norme dei contratti na
zionali di lavoro recentemen
te rinnovati. Entro la fine di 
novembre si andrà ad un cor
so provinciale per evidenzia
re nelle «zone» il tipo di in
terventi da attuare per il raf
forzamento del patronato. 
• Nel comprensorio di Man
dano proseguirà la inda
gine conoscitiva sui problemi 
della salute e nocività sui luo
ghi di lavoro e in particola
re modo nella miniera e nel
le cave dell'Animi, nonché nel 
settore agricolo. Attivi sinda
cali si svolgeranno nelle zone 
di Orbetello. Arcidosso. Follo
nica. Castellazzara. Rocca-
strada. Massa Marittima, 
Mandano e Grosseto 

p. Z. 

GRAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la O C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E D I ALTA MODA con 11 più alto sconto mal praticato dal 

30% al 70% ED E' VERO 
... MA VERAMENTE VERO ! 

NJB. - OGNI PELLICCIA ET MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è Ubera * Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 

L'OCCASIONE E* UNICA 

ALCUNI ESEMPI 

Visone saga 
Rat MovtqtM 
Casloio 
Giacca Visone 
Bolero Visone 

Valore 
reale 

Prezzo 
realizzo 

Valore 
reale 

Prezzo 
realizzo 

Lzaoaooo 1.150,000 
» senooo 310.000 

Lapin lineari 
Persiano R. 
GiubMno Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

L- 110.000. 904100 
» 510.000 2754)00 
» 90.000 354)00 
• 35.000 10.000 
» 50.000 254)00 

E CENTINAIA D I A L T R I CAPI 

GRANDIOSO LOnO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIASTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 
DA DOMANI (ORE 9) 

FIRENZE 
VIA CAVOUR, 51R 

(a 100 mt. dal Duomo) 

Figline Valdarno - Per costruirla non esitarono a dissestare il letto del fiume e il territorio 

autostrada «prosciuga il paese» 
Le origini delle difficoltà idriche del centro valdarnese 
ne dell'Amministrazione comunale per riparare i guasti 

• Una strumentale campagna scandalistica 
flel cosiddetto « miracolo economico » -

della DC - L'ozio-
Mancano i fondi 

PIGLINE VALDARNO. 6 
Più piove e meno acqua ar

riva nei rubinetti delle case 
di Figline Valdarno, grosso 
paese di oltre 15.000 abitan
ti. Pare una cosa assurda, 
grottesca, incredibile ma è 
cosi. Quando il tempo cam
bia i cittadini figlinesi posso
no mettersi l'animo in pace: 
se va bene nelle «cannelle» 
arriva l'acqua per fare il 
mangiare e lavare i piatti: la 
doccia? Neanche per scher
zo! Bisogna arrangiarsi e la
varsi in altro modo. Il disa
gio è facilmente comprensibi
le, le imprecazioni e le in
ventive si sprecano, le pro
teste fioccano, l'acquedotto 
comunale è tempestato di te
lefonate. * 

Perché Pigline vive questa 
singolare esperienza di « sicci
tà alla rovescia »? Com'è pos
sibile che l'acqua venga a 
mancare proprio quando l'Ar
no, la più grossa fonte di ap
provvigionamento idrico del 
paese, è in piena? A Figline 
c'è chi ha la risposta pronta: 
l democristiani per esempio 
che da alcuni mesi tempesta
no l muri paesani di manife
sti pieni di accuse contro la 
Amministrazione comunale di 
sinistra. «La colpa è dell'at
tuale iGunta socialcomunista 
e delle passate amministrazio
ni, miopi e imprevidenti», 
vi si legge ad ogni pie sospin
to. Prendiamo dunque il toro 
per le corna, come si dice, per 
andare al fondo di una situa
zione tanto singolare e strana. 

« A ben vedere — afferma il 

sindaco, il compagno Sergio 
Staderinl — si tratta di una 
stranezza più apparente che 
reale: l'acqua dell'Arno in 
piena è scura e limacciosa e 
gli attuali impianti dell'acque
dotto non sono in grado di 
depurarla. Per questo quando 
piove e il fiume s'ingrossa 
siamo costretti a sospendere 
l'erogazione per non mandare 
fango al posto dell'acqua». 
Primo problema: parche si 
« pesca » l'acqua dall'Arno? 
Non esistono altre fonti di ap
provvigionamento idrico? 
- La storia è lunga ed esem
plare. C'era una volta, all'ini
zio degli anni '50, un. pozzo 
sotterraneo che alimentava 
tutto il paese: erogava 5000 
litri al minuto, un flusso anco
re oggi sufficiente a garantire 
il .soddisfacimento della «do
manda » di acqua. Il caso vol
le che, parallelamente al tra
gitto dell'Arno,- dovesse pas
sare l'Autostrada del sole, 
uno dei fiori all'occhiello del 
«boom» economico italiano. 
Dove ' prendere il materiale 
per costruire il fondo strada
le? ci si domandò. Nel letto del 
fiume e nei terreni circostanti 
si rispose senza la minima 
ombra di dubbio. Le ruspe la
voravano giorno e notte, lo 
aspetto del fiume e del terri
torio cambiava, apparivano 
grande buche piene d'acqua 
e imponenti mucchi di ghiaia 
e di sabbia. Qualcuno osò 
protestare che così si .disse
stava l'ambiente, ma fu subi
to zittito irosamente: spariva 
il vecchio nastro d'acqua del

l'Arno ma cresceva il nastro 
d'asfalto che tagliava in due 
la verde campagna valdarne
se. orgoglio e simbolo del lus-
surregiante neocapitalismo 
italiano. 

Il risultato finale fu che Fi
gline rimase senz'acqua. Per
ché? Molto semplice: le esca
vazioni avevano abbassato la 
« falda freatica », il livello 
del fiume prosciugando rapi
damente il pozzo che riforni
va il paese e rendendo quasi 
nullo il flusso proveniente da
gli altri pozzi che furono af
fannosamente cercati nel cor
so degli anni '60. Si arriva 
così a tempi più recenti. Il 
disagio nel paese è enorme: 
manca l'acqua per 1 bisogni 
più elementari. L'Arno conti
nua ad essere martoriato 
da un esercito di draghe 
e di ruspe. Che fare? A 
male estremi, estremi rime
di. L" Amministrazione comu
nale decide d± preferire 
P acqua direttamente dalla 
superficie del fiume. Ma co
me succede quando 11 len
zuolo è corto per coprirsi la 
testa si lasciano al freddo i 
piedi. Finché l'acqua dell'Ar
no è chiara tutto va bene: 
quando piove e arriva la pie
na arrivano anche i guai. Gli 
impianti dell'acquedotto era
no stati progettati per « trat
tare » acque sotterranee: 
quando arriva il liquido di 
superficie scuro e limaccioso 
la centrale entra in crisi. 
Quindi «ferme le macchine» 
con un intero paese che piom
ba nel «caos idrico». 

Ma non è finita qui: c'è 
una seconda puntata, anche 
essa significativa ed esem
plare, un secondo atto della 
vicenda. L'Amministrazione 
comunale, preso atto del'im-
possibilità di trovare acque 
sotterranee, predispone un 
progetto per costruire una 
nuova centrale dell'acquedot
to, più moderna e funzionale, 
in grado insomma di « trat
tare » anche l'acqua dell'Arno 
in piena. Il Consiglio comuna
le io approva il 2 maggio del 
1974. Il problema a questo 
punto diventa quello di tro
vare 1 finanziamenti. 

La Cassa depositi e prestiti 
concede un mutuo di 55 mi
lioni rispetto ad un preventi
vo di spesa di oltre 300. Una 
inezia che serve soltanto a 
costruire la struttura esterna 
del nuovo impianto. Ne man
cano ancora 250: comincia la 
trafila delle domande. Ri
spondono « picche » nell'ordi
ne: la Cassa depositi e presti
ti, il Credito fondiario, il Con
sorzio di credito, il Monte del 
Paschi di Siena e la Banca 
Toscana. Gli istituti di previ
denza fanno addirittura a 
meno di rispondere. Siamo in 
clima di stretta creditizia — 
si dice —. Ai comuni «spen
daccioni » nemmeno una lira. 
C'è però una banca « eretica », 
la Cassa di risparmio. In al
cuni contatti verbali si fa ca
pire che il mutuo è possibile. 
L'interesse? Non meno del 
30% all'anno. Morale della 

« favola » in vent'anni si re
stituirebbero alla banca un 
miliardo e mezzo di lire! 

Ma il paese ha «sete d'ac
qua », il disagio dei cittadini 
è enorme. Quindi si devono 
accettare le condizioni poste 
dall'istituto bancario. E' uno 
dei modi attraverso i quali si 
indebitano i comuni «spen
daccioni ». 

Tutto risolto? Nemmeno 
per sogno. Il Ministero del
l'Interno, attraverso la com
missione centrale per la fi
nanza locale, decide di con
trollare tutti i mutui degli 
Enti locali e di non appro
vare quelli che superano un 
tasso d'interesse del 13°b an
nuo. Salta così anche la pos
sibilità di mandare in porto 
l'operazione con la Cassa di 
risparmio: a meno che la 
banca, che riceve il denaro 
al « costo » del 15% non de
cida di rimetterci il 2ró. Una 
ipotesi marziana. La storia 
per ora è finita, la lezione è 
semplice: attraverso una 
vicenda come questa è 
possibile ripercorrere in un 
microcosmo tutte le contrad
dizioni dello sviluppo econo
mico italiano, tutti i guasti 
di un «modello di sviluppo»: 
dal dissesto del territorio al
l'indebitamento forzato degli 
Enti locali. 

Valerio Pelini 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e polissandro S pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE -Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 

F I R E N Z E 
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Alla Coop conosciamo bene 
l'origine dei nostri prodotti contadini 
perché li acquistiamo direttamente 

da chi li produce. 
Impegno costante della Coop è offrire prodotti di 

origine sicura che consentano di realizzare un 
effettivo risparmio. Per questo la Coop acquista 

i prodotti di origine contadina direttamente dalie 

Cooperative Agricole e da altre aziende di produzione 
e trasformazione. Cosi la Coop difende la salute . 
e il potere d'acquisto dei consumatori e li aiuta 
ad affrontare i pesanti aumenti del costo della vita. 

Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e dell'Umbria, dal 5 al 15 novembre. 

Salsiccia di puro suino 
fresca, il Kg . 2400 
Mortadella di puro suino 
Kg 1 circa, il Kg. 

Salame Fabriano 
g 600/700 circa, il Kg 

Burro Val Bianca 
g600 

2.680 
3.990 
1480 

Fonnaggini Val Bianca 
8 porzioni 410 
YogourtCoop 
alla frutta, g 125 120 

Pere Kaiser 
extra, il Kg 250 
Patate 
in sacchi, Kg 25 7.950 
Gallina 
il Kg 1. 
Pólpa di suino 
il Kg 3.680 
Olio extra vergine 
di oliva. Sol d'Oro it 1 1. 
Giardiniera all'aceto 
Kg 1.500 740 

Piselli Sol d'Oro 
extra fini, g 400 245 
Fagioli cannellini •• I l i l f i 
Sol d'Oro 6 scat. da g 400 cad. . L > U * t U 

Riso R.B. Sol d'Oro 
Kg1- 450 
Farina gialla 
fioretto, Kg 1 250 
Farina bianca 
tipo "00", Kg 1 245 
Succhi di frutta Cor 
confezione da 6 bottigliette da g 125 
ciascuna, gusti: pera, pesca, albicocca 350 

E nei grandi magazzini Coop: convenienza, qualità, attualità moda, assortimenti completi. 

Sconto 10% 
nei giorni 8 e 9 novembre 

su tutti gli articoli in assortimento in tutti i reparti non alimentari. 
VWGOnellOIM-VUlEAQOSnCPflBCSTINO) 

• •MUWCA-HAZZASMEft 
• •CSCMA-PMZZA DELLA UBERA 

• IW0WOMO JOUfU -BAZZA PB.PCKXO coqp •PRATO-PIAZZA & MARCO «SCAMBCCI -VI». ALEARC 
• SESTO nORENTMO-RAZZA DB. COMUNE 
nnrTfTT nirrinci ir.r. iroorrow , 

-LARGO BaUUCa «EMPOU- VIA ROOLff 
• S . G I O « P J M W U I ) A * * » 3 - V 1 A R 0 M A / W U J V 


